
La nuova legge 
sulla cassa pensioni 
dei dipendenti dello Stato 

Il Gran Consiglio ha recentemente appro­
vato il messaggio del 10 giugno 1976 del 
Consiglio di Stato concernente la nuova 
legge sulla cassa pensioni dei dipendenti 
dello Stato; il testo di questa nuova impor­
tante legge previdenziale è stato pubblica­
to sul Foglio Ufficiale No. 75 di martedì 21 
settembre 1976. 
La nuova legge, cne na impegnato per 
molti mesi, in lavoro comune, i rappresen­
tanti delle diverse associazioni sindacali 
degli impiegati dello Stato, dei docenti e 
dei gendarmi e i rappresentanti del Dipar­
timento delle finanze, apporta, in questo 
settore, importanti modifiche, tali da per­
mettere di concludere che, attualmente, il 
nostro Cantone dispone di una delle leggi 
più avanzate nel settore. 
Commentiamo pertanto con il presente 
articolo i punti più importanti di questo 
testo legislativo: 

Cassa pensioni per tutti 
L'art. 4 della nuova legge assicura obbliga-
toriamente in cassa pensioni tutti i dipen-
denti dello Stato che nel corso dell'anno 
Prestano la loro attività, in l;l1odo continuo, 
almeno nella misura di 2/3 dell'orario nor-
malmente previsto e cne, con questa atti-
vità', conseguono un reddito annuo supe-
riore alla quota di coordinar'nerito (franchi 
8'000.-). 
Quale stipendio annuo si intenqe: 
- lo stipendio base secondo la classifica-

zione della funzione, 
- le indennità di rincaro, 
- gli aumenti di stipendio previsti . dalla 

legge sugli stipendi degli impiegati del-
lo Stato e qei docenti e 

- gli eventuali altri supplementi di stipen-
dio a carattere permanente. 

I supplementi assegnati ai docenti dai Co-
muni n,on sono più assicurati alla Cassa 
pensioni. 
Questa nuova legge abolisce la cassa ri-
sparmio: numerosi dipendenti dello Stato 
precedentemente esclusi dall'assicurazio-
ne 'Cassa Pensioni e che soddisfano i re-
quisiti sopra indicati verranno, a partire dal-
l'entrata in vigore della legge, iscritti d'uf-
ficio quali assicurati a Cassa pensione. Essi 
possono inoltre chiedere, entro un anno 
dall'entrata in vigore delle nuove norme, il 
riscatto volontario di anni di assicurazione 
alla Cassa. 

Nuove norme, in caso di uscita dalla 
Cassa 
Le nuove disposizioni modificano sostan­
zia,lmente le condiziOni di scioglimento del 
rapporto d'assicurazione con l'Istituto di 
previdenza in caso di cessazione del rap­
porto d'impiego con lo Stato; di norma, i 
diritti del dipendente vengon o soddisfatti 
mediante un titolo di credito e non più me­
diante il rimborso dei contributi pag!'lti. 
Questa ultima eventualità riveste carattere 
d,i eccezione solo quando il periodo di assi-
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curazione alla Cassa pensioni è inferiore a 
10 anni, o l'età dell'assicurato al momento 
dello scioglimento del rapporto d'impiego 
è inferiore a 35 anni o se l'assicurato, scio­
gliendo il rapporto d'impiego con lo Stato, 
lascia definitivamente la Svizzera. 

Abolizione della tassa d 'amm issione e 
dei limiti di età di affiliazione alla Cas­
sa pensioni 
La nuova regolamentazione abolisce sia la 
tassa d'ammissione, richiesta precedente­
mente ai nuovi dipendenti dello Stato, sia 
il limite massimo di ammissione alla Cassa 
pensioni precedentemente stabilito all'età 
di 40 anni. 
Ogni nuovo dipendente dello Stato vien 
quindi obbligatoriamel'lte iscritto a Cassa 
pensioni, indipendentemente dall'età e 
senza nessun pagamento di tasse partico-

Percentuale sullo 
Anni di stipendio assicurato 
assicurazione (scala attuale) 

O 40% 
1 40% 
2 40% 
3 40% 
4 40% 
5 40% 
6 40% 
7 40% 
8 40% 
9 40% 

10 40% 
11 41% 
12 42% 
13 43% 
14 44% 
15 45% 
16 46% 
17 47% 
18 48% 
19 49% 
20 50% 
21 51% 
22 52% 
23 53% 
24 54% 
25 55% 
26 56% 
27 57% 
28 58% 
29 59% 
30e pil!J 60% 

La pensione per ,ogni f iglio minorenne, 
spettante ad un pensiona'to per invalidità 
è pari al 10% della pensione di vecchiaia 
calcolata dall'età di affiliazione al limite di 
età, con un massimo, per tutti i figli, del 
50%; (qualora l'invalidità n~n vieo ricono­
sciuta dall'assicurazione federale per inva­
lidità la pensione per i figli è del 20% della 
pensione di vecchiaia calcolata dall'età di 
affiliazione al limite di età, per ogni figlio, 
con un massimo del 60%). Nei casi di pen-

lari, quando la sua attività è pari ad almeno 
2/3 dell'orario normale di lavoro. 

Calcolo delle pensioni di vecchiaia 
L'importo della pensione di vecchiaia corri­
sponde al 2% dell'ult imo stipendio assicu­
rato per ogni anno di assicurazione com­
preso tra l'affiliazione alla Cassa pensione 
ed il pensionamento obbligatorio per limiti 
di età, con un massimo pari al 60% dello 
stipendio assicurato. In pratica un assicu­
rato iscritto alla Cassa pensioni a 50 anni 
di età riceve, al 65.esimo anno di età, una 
pensione pari al 30% dell'ultimo stipendio 
assicurato (2% x 15 anni). 

Calcolo delle pensioni di invaliditè 
Anche per queste pensioni è stato comple­
tamente modificato il sistema di calcolo; 
nel 1. anno di assicurazione la pensione di 
invalidità corrisponde al 60% della pensio­
ne di vecchiaia; essa aumenta per ogni an­
no di assicurazione dello 0,6% dello sti­
pendio assicurato; al massimo la pensione 
d'invaliditè è pari alla pensione di vecchia­
ia. Il nuovo sistema di cé!lcolo ha apportato 
notevoli miglioramenti sulla scala percen­
tuale delle pensioni d'invalidità, in partico­
lare per gli assicurati in giovane età. I mi­
glioramenti rispettivamente le percentuali 
di pensione appaiono più chiaramente dal­
Ia tabella qui di seguito pubblicata : 

Percentuale sullo 
stipendio assicurato 
(nuova scala) A umento 

42,0% + 2,0% 
42,6% + 2,6% 
43,2% + 3,2% 
43,8% + 3,8% 
44,4% + 4,4% 
45,0% + 5,0% 
45,6% + 5,6% 
46,2% + 6,2% 
46,8% + 6,8% 
47,4% + 7,4% 
48,0% + 8,0% 
48,6% + 7,6% 
49,2% + 7,2% 
49,8% + 6,8% 
50,4% + 6,4% 
51,0% + 6,0% 
51,6% + 5,6% 
52,2% + 5,2% 
52,8% + 4,8% 
53,4% + 4,4% 
54,0% + 4,0% 
54,6% + 3,6% 
55,2% + 3,2% 
55,8% + 2,8% 
56,4% + 2,4% 
57,0% + 2,0% 
57,6% + 1,6% 
58,2% + 1,2% 
58,8% + 0,8% 
59,4% + 0,4% 
60,0% 

sionamento per invalidità di assicurati am­
messi alla Cassa con riserva, nei primi 5 
anni la rendita è calcolata con percen­
tuali ridotte; oltre i 5 anni si applica la 
scala normale delle pensioni d'invalidità. 
Il pensionato per invalidità o vecchiaia, 
che non percepisce una rendita AVS o AI 
ha diritto ad un supplemento fisso, calco­
lato secondo le particolari modalità espres­
se dall'art. 27 della nuova legge. 



Calcolo della pensione vedovile 
La pensione vedovile corrisponde ai 2/3 
della pensione di vecchiaia del Defunto 
calcolata dall'età di affiliazione al limite di 
età (65 anni). 
Ad esempio, la vedova dell'assicurato 
iscritto per 18 anni alla Cassa pensioni 
(rendita di vecchiaia 2% x 18 anni = 36%) 
ha diritto a una pensione di vedova pari al 
24%, (2/3 della pensione di vecchiaia pre­
cedentemente citata), dello stipendio assi­
curato del defunto marito. 
Ovviamente anche gli orfani hanno diritto 
ad una pensione che è pari al 20% della 
pensione di vecchiaia del defunto padre 
(per ogni figlio, nel caso precedentemente 
citato, la pe:lsione per orfano è pari al 
7,2% della pensione di vecchiaia) con un 
massimo del 60% della pensione vecchia­
ia, quando il Defunto lascia più figli. 
La pensione per orfani viene raddoppiata 
quando il figlio è orfano di padre e madre 
oppure se la vedova non ha diritto ad una 
pensione in applicazione dell'art. 39. 

Retribuzione del capitale 
La nuova legge ha notevolmente migliora­
to la retribuzione che lo Stato corrisponde 
ai capitali della Cassa pensione, preceden­
temente stabiliti al 3,5% per i primi 
140'000'000. - e al 5% per il resto; il nuo­
vo articolo stabilisce che lo Stato corri­
sponde un interesse annuo del 5% suna to­
talità del capitale. 

Commissione amministrativa 
della Cassa pensioni 
Nella composizione della commissione am­
ministrativa sono state apportate delle mo­
difiche; la stessa è composta di 10 m,embri 

nominati dal Consiglio di Stato, di cui 5 
rappresentanti dello Stato e 5 proposti 
dalla Sezione del personale. 
Presidente della commissione è il Direttore 
del Dipartimento delle finanze che ha dirit­
to di voto soltanto nel caso di seconda pa­
rità. Ogni membro della commissione ha 
diritto ad un supplente. Precedentemente 
la commissione era composta da 5 rappre­
sentanti dei dipendenti. dello Stato, 5 rap­
presentanti dello Stato e del presidente, il 
direttore del Dipartimento delle finanze, 
con diritto di voto; si trattava allora di una 
commissione non paritetica. 

Abbassamento dei limiti di età per il 
pensionamento obbligatorio e facolta­
t ivo 
Con le opportune modifiche alla legge sul­
l'ordinamento degli impiegati dello Stato e 
dei docenti è stato abbassato a 62 anni il 
limite di pensionamento obbligatorio per 
le donne. La nuova legge ha inoltre note­
volmente migliorato le condizioni di pen­
sia ha mento facoltativo per gli assicurati 
che hanno raggiunto i 60 anni di età, poi­
ché gli stessi possono essere messi a ripo­
so qualora abbiano raggiunto i 30 anni di 
servizio mentre le precedenti norme preve­
devano 60 anni di età e 40 anni di servizio. 

Conclusione 
Le norme sopra indicate, che costituiscono 
unicamente i punti di maggior interesse 
della nuova legge sulla Cassa pensioni, fan 
sì che l'attuale legge si situi sicuramente 
tra le migliori esistenti in Svizzera; il contri­
buto degli assicurati è stato, per questi 
motivi, mantenuto invariato, nella misura 

dell'8% poiché si è preferito apportare no­
tevoli miglioramenti alle condizioni di pen­
sionamento, proprio approfittando della 
buona salute finanziaria della Cassa, piut­
tosto cbe rinunciare a qualche migliofa­
mento per abbassare il limite contributivo 
e, magari in una futura revisione, doverlo 
nuovamente riportare a quello attuale. 
L'Amministrazione della Cassa pensioni è 
a disposizione per ogni informazione a ca­
rattefie generale o personale (tel. 092 
24 1427). Gior.gio Weit 

Disposizioni amministrative per l'an­
no 1976-n 

Tra le disposizioni emanate all'inizio del 
corrente anno scolastico dalla Sezione am­
ministrativa riteniamo opportuno richiama­
re all'attenzione dei docenti le seguenti. 

1. Domande per corsi di aggiornamen-
to o di' perfezionamento 

Le domande di autorizzazione a partecipa­
re a corsi di aggiornamento o di perfezio­
namento devono essere presentate in anti­
cipo (se possibile almeno 1-2 mesi prima 
d,el corso), con il visto della direzione sco­
lastica o dell'ispettorato, per permetterei di 
sottoporle per tempo al Consiglio di Stato. 
Le domande tardive vengono respinte. 

2. Domande di congedo 
Lo stesso termine d'anticipo vale anche 
per le richieste di congedo; anche in qu'e­
sto caso la domanda, chiaramente motiva­
ta, deve pervenire alla Sezione ammini­
strativa già preavvisata dalla Direzione sco­
lastica e, se del caso, dali' Ispettorato sco­
lastico competente. 
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